Iniziative e risultati dell’incontro tra l’Assemblea Legislativa e i giovani cittadini della regione Emilia-Romagna

1. Un lungo percorso

Le esperienze sul tema della cittadinanza promosse dall’Assemblea legislativa negli ultimi anni si sono sviluppate lungo un percorso che proveremo a ripercorrere cronologicamente.

Lo faremo cercando di trasmettere il senso, gli obiettivi e le conquiste che,  a distanza di qualche tempo, restituiscono all’Assemblea legislativa, ai molti partner istituzionali che si sono affiancati e alle persone che si sono avvicendate nel corso di questo cammino, l’immagine di un percorso particolarmente ricco e articolato, un percorso pianificato, ma aperto ai molti spontanei, inaspettati sviluppi e incrementi che lo hanno arricchito.

Da tempo l’Assemblea legislativa coltivava la consapevolezza, tradotta poi in un concreto impegno con studenti e insegnanti, di poter offrire un contributo alla crescita di una cittadinanza consapevole, attraverso l’esercizio del proprio ruolo istituzionale, aprendo le sue porte agli incontri e al dialogo con gli studenti emiliano romagnoli.
2. L’apertura delle porte (Anno Scolastico 2002/2003)

Comunicando e interagendo con gli studenti che partecipano alle iniziative formative proposte dell’Assemblea Legislativa si rimane stupiti da come la passione per gli argomenti trattati, la possibilità di approfondimento e la libertà di affrontare i temi che più interessano possano essere catalizzatori efficaci di attenzione e interazione, anche in assenza di una supervisione di insegnanti o genitori. Il merito è anche del contesto informale che si ricrea ad ogni nuova esperienza, ma anche della passione degli organizzatori che da anni propongono attività sempre più mirate a soddisfare le esigenze di socializzazione dei giovani partecipanti. L’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna non è infatti nuova al rapporto con gli studenti e il mondo dell’istruzione. Rapporto scaturito dalla consapevolezza che di fronte al rapido mutare della cultura e della società
 è necessario creare cittadini consapevoli, attivi e partecipi all’interno delle comunità nelle quali sono inseriti. Proprio questo obiettivo motiva l’Assemblea Legislativa a sviluppare e coordinare attività formative, informative e partecipative.

Tale consapevolezza è alla base, attorno a metà degli anni ’90, dell’avvio di quell’esperienza di apertura delle porte che dà inizio alle visite degli studenti presso la sede istituzionale dell’Assemblea Legislativa. Non si tratta, però, di un percorso facile. La macchina istituzionale, si predispone a farsi conoscere, ma la relazione e lo scambio con i giovani cittadini sono ancora tutti da inventare. I primi anni di quest’esperienza sono così segnati da visite di scolaresche che approdano in Assemblea Legislativa come in gita scolastica. I giovani in visita sono sempre composti, perché è stato spiegato loro che sarebbero entrati in una sede importante, mentre la loro espressione tradisce un certo imbarazzo. Negli anni, timide domande poste sulla vera destinazione d’uso dell’Aula Consiliare e sul suo funzionamento avviano però un percorso di colloquio, che giunge ad una configurazione più strutturata alla fine degli anni ’90.

2.1 La cittadinanza europea 

Nel 2002 l’Assemblea Legislativa apre le porte anche all’Europa sollecitata dall’invito formulato dal Consiglio Europeo a Laeken che promuove percorsi di coinvolgimento e ascolto della società civile sul tema del futuro dell’Europa. Sulla base dunque di un’istanza istituzionale innovativa, l’Assemblea Legislativa aderisce al “Forum Europa 2004” che ha il compito di promuovere occasioni di ascolto e confronto con la società civile regionale e di raccogliere idee e proposte sul tema dell’Europa e dei suoi cittadini.

Nel settembre del 2002 l’Assemblea Legislativa realizza un primo seminario di approfondimento sui temi dell’Europa rivolto ai docenti delle scuole regionali, con la finalità di individuare forme e percorsi di coinvolgimento successivo degli studenti. L’entusiasmo e l’interesse per la tematica (il corso è frequentato da un numero ingente di docenti provenienti da ogni parte della regione) permettono il raggiungimento di un primo risultato: il mondo della scuola, i docenti e i dirigenti scolastici sono pronti e desiderosi di integrare questa tematica all’interno del proprio impegno formativo, sebbene restino da definire percorsi e approcci per coinvolgere gli studenti. Il seminario degli insegnanti del settembre 2002 consente, fra le altre cose, di individuare un gruppo di docenti particolarmente motivati con cui dar vita nell’Anno Scolastico 2002/2003 a un progetto in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale denominato Io mi chiamo Europa, che prevede la realizzazione di un questionario sui temi dell’identità europea e del Concorso Comunica l’Europa entrambi rivolti alle scuole superiori della regione. La partecipazione dei ragazzi e il sostegno dei docenti è considerevole. Molti studenti concorrono con prodotti fantasiosi e pieni di creatività e il progetto vincitore, uno spot dal titolo L’Europa è fatta per te: indossala!, viene poi realizzato con il supporto di una vera e propria troupe. Lo spot viene poi portato a Strasburgo, alla sede del Parlamento Europeo, dove i ragazzi vengono ricevuti dall’allora Presidente Pat Cox.

3. L’intensificarsi delle razioni tra Assemblea e scuole: l’anno scolastico 2003/2004

L’anno scolastico successivo, il 2003/2004, rappresenta un punto di svolta. Il colloquio sempre più incalzante che i ragazzi stimolano in occasione delle frequenti visite produce infatti un risultato: l’Assemblea Legislativa formula richieste indirizzate ai giovani e attinenti ai loro bisogni, alla loro visione di quel che avviene nel Palazzo: “Di quali diritti siete titolari? Quanto volete esercitarli? Attraverso quali modalità? Che aspettative avete? Come percepite l’Assemblea Legislativa? Secondo voi, che cosa potrebbe fare? Quali suggerimenti e proposte avanzate? Siete soddisfatti di come ci rapportiamo con voi? Che cosa chiedete?”. 
Attorno a queste domande ruota il primo tirocinio di formazione e orientamento sul tema della cittadinanza con un gruppo di volontari selezionati nelle classi quarte e quinte del Liceo Ariosto di Ferrara. Il tirocinio viene preceduto da un incontro aperto presso la scuola, che vede coinvolti anche studenti universitari, con il Prof. Roberto Bin  ordinario di diritto costituzionale della Facoltà di Giurisprudenza di Ferrara e con Antonio La Forgia, Presidente dell’Assemblea Legislativa. Segue poi un’immersione di una settimana presso l’Assemblea Legislativa con tutti i suoi organi e servizi, i principali rappresentati, i dirigenti e i funzionari. 

3.1 Per “Abitare le Istituzioni”

I primi vantaggi dell’esperienza sono verificati direttamente dagli studenti più giovani dello stesso istituto guidati in una visita al Assemblea Legislativa da parte di coloro che hanno già affrontato il tirocinio, con soddisfazione reciproca. L’esperienza termina con un focus group con gli studenti condotto dalla Prof. Pina Lalli, Presidente del Corso di Laurea Specialistica di Comunicazione Pubblica, Sociale e Politica dell’Università di Bologna. Altri risultati si ottengono anche in seguito quando per esempio alcuni tra quegli stessi studenti si candidano alle elezioni amministrative oppure si iscrivono alle Facoltà di Giurisprudenza, Scienze politiche, Scienze della Comunicazione con la forte consapevolezza di essere cittadini attivi.

I risultati di questo processo sono documentati in una pubblicazione intitolata Abitare le istituzioni e raccontati dagli stessi protagonisti, in un filmato contenuto nel DVD che correda il volume. Nel libro si dà ampio risalto a strumenti quali tirocini, concorsi creativi, collaborazione con le scuole, valorizzando tutti quegli strumenti didattici, formativi, creativi e comunicativi in grado di creare un legame tra i giovani e le realtà territoriali locali, nazionali e internazionali. Ed è proprio riflettendo su tali considerazioni che si individuano alcune possibili strade da percorrere per creare forti legami tra studenti e istituzioni
, strade che peraltro l’Assemblea fa proprie nell’Anno Scolastico successivo alla pubblicazione del volume, rafforzando l’efficacia comunicativa e interattiva delle iniziative formative indirizzate a Scuola e Università:

3.2 L’articolazione del progetto formativo per l’Europa

Come testimoniano le riflessioni sopra citate, l’Assemblea Legislativa capisce che il modo più efficace per proporre l’educazione civica agli studenti è attraverso un loro coinvolgimento attivo
: lo dimostrano peraltro i ragazzi che negli ultimi anni partecipano alle iniziative regionali basate su questo presupposto, studenti che ancora oggi chiedono nuovi momenti di condivisione con l’Assemblea Legislativa e che stabiliscono con il territorio un rapporto di scambio duraturo nel tempo.

Ne è un esempio il rinnovato interesse per le tematiche europee che nell’Anno Scolastico 2003/2004 vede un nuovo e più articolato progetto formativo: L’Europa da scuola a scuola, che utilizza e amplia l’esperienza e le relazioni nate in precedenza per costruire un percorso che vede la proposta del concorso L’identità europea fra unità e diversità, la nascita del manuale formativo Il futuro dell’Europa rivolto agli insegnanti, ma anche un itinere di iniziative, seminari, scambi con ragazzi stranieri, che hanno come protagonisti gli studenti e come luoghi di realizzazione le scuole della regione. Nel sito web del Consiglio nasce anche l’apposita sezione Il futuro dell’Europa, pensata per fornire informazioni sul percorso del progetto, sulle svariate iniziative sul tema e per ricevere on-line i contributi dei ragazzi sull’argomento. Gli studenti delle tre classi premiate al concorso realizzano un viaggio a Budapest, Praga e Cracovia. Inoltre, per la prima volta, studenti di più scuole che hanno aderito alle iniziative del percorso partecipano al Seminario di Studi Federalisti di Ventotene.

4. Una nuova consapevolezza diffusa (Anno Scolastico 2004/2005)

Nel giro di pochi anni, sollecitazioni giunte dall’alto, l’invito di Laeken sul versante dell’Europa e l’avvio dell’esperienza di apertura delle porte facilitano la nascita di un percorso che al di là dei temi trattati e dei contesti nei quali essi si sviluppano raggiunge un risultato a nostro parere importante: la consapevolezza di avere individuato una modalità di approccio e coinvolgimento che, puntando sul protagonismo dei ragazzi, diviene buona pratica e terreno di rilancio per nuove iniziative. L’approccio è intraprendente: si chiede ai ragazzi di essere attori partecipi delle scelte didattiche che li riguardano, incoraggiando una partecipazione critica. Si tenta di incentivare una migliore consapevolezza civica, si presentano gli strumenti democratici costituzionalmente garantiti, li si sprona a programmare visite e tirocini in Assemblea Legislativa e nelle realtà produttive del territorio per trovare risposte alle loro curiosità. Da una parte quindi si valorizza la capacità interpretativa dei ragazzi, dall’altra si facilita l’instaurarsi di un legame con il territorio, tema peraltro centrale nella discussione degli ultimi anni relativa alle concrete potenzialità della Scuola dell’autonomia
. 

Anche l’istituzione Assemblea Legislativa attraverso questa esperienza mette in atto una modalità di contatto nuova, più diretta e in quanto tale pronta a fare propri i continui apporti esterni che le provengono. La capacità di rilancio di nuove proposte sempre più mirate al territorio diviene quindi la vera scommessa comunicativa e relazionale dell’Anno Scolastico 2004/2005.

4.1 L’ampliamento dell’offerta formativa e il lavoro nel territorio

Il modello formativo sperimentato nell’Anno Scolastico 2004/2005 si differenzia dai precedenti per una maggiore attenzione alla comunicazione, per il passaggio da un modello didattico rivolto al territorio a un modello didattico attuato nel territorio, e per un ampliamento delle offerte formative. Alle visite in Assemblea si affiancano i primi tirocini di formazione alla cittadinanza, anche grazie all’esperienza pilota del Liceo Ariosto di Ferrara che si struttura nel corso di alcune giornate trascorse a contatto con le persone e i luoghi dell’Assemblea Legislativa. In particolare, i ragazzi vengono messi in grado di elaborare proposte per il miglioramento dell’esperienza a cui prendono parte, così come di fungere da mentori nei confronti dei loro compagni più giovani di altre scuole, dimostrando di aver maturato un senso di partecipazione democratica attivo e propositivo. 

Particolarmente gradita risulta essere la possibilità di conoscere di persona i Consiglieri e di interagire con loro. Inoltre gli studenti mostrano di gradire gli inviti a condividere, sia in Assemblea ma anche direttamente a scuola, le conoscenze acquisite con altri coetanei in un rapporto tra pari. Questo feedback è di fondamentale importanza e viene ripresa due anni più tardi nella pianificazione del nuovo modello formativo relativo all’Anno Scolastico 2006/2007 incentrato proprio sullo sviluppo di una rete interattiva digitale di confronto e interazione tra studenti in cui il processo formativo, oltre ad essere verticale, è anche di tipo orizzontale
.

4.2 P’Arte d’Europa: una mostra itinerante

Altra innovazione rispetto alle proposte degli anni precedenti: l’Assemblea Legislativa comunica con maggiore slancio le proprie iniziative ricorrendo a pubblicazioni cartacee, depliant, a un nuovo sito web dedicato all’Europa e a un concorso rivolto agli studenti (L’Europa non cade dal cielo). Allo stesso tempo modifica sostanzialmente il proprio approccio formativo rovesciando il luogo comune che vuole gli studenti visitare l’istituzione: con la mostra itinerante p’Arte d’Europa è l’Assemblea a spostarsi, toccando numerose città della regione accolta ogni volta da una scuola differente (sono reperibili informazioni sul sito http// assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/partedeuropa nel quale è possibile visionare le molteplici opere prodotte dalle scuole partecipanti o richiedendo la rivista di documentazione “p’Arte d’Europa: i progetti sull’Europa degli studenti e del Consiglio regionale dell’Emilia Romagna. Ciascuna tappa è un’occasione per costruire iniziative di sensibilizzazione sui temi europei aperte a tutti gli studenti e alla cittadinanza.

La mostra mette a disposizione uno spazio incrementabile, creando un contesto e una modalità formativa tali da favorire una partecipazione attiva dei ragazzi che possono contribuire con prodotti e riflessioni anche grazie al sito dedicato all’iniziativa. La mostra si conclude a Rimini nell’abbraccio del grande evento della prima Festa dell’Europa, che registra una grande affluenza di studenti provenienti da tutti i Paesi dell’Unione, dando vita ad una kermesse di spettacoli e concerti delle scuole, gioco, scambio, spettacoli e concerti delle scuole dell’Emilia-Romagna, riflessione ed incontro che culminano nella predisposizione di un documento congiunto, col quale i giovani della Festa di Rimini comunicano la loro idea di Europa agli adulti, ai propri rispettivi paesi, all’Europa in quanto istituzione. Romano Prodi, già Presidente della Commissione europea conclude l’iniziativa raccogliendo le sollecitazioni provenienti dal documento dei giovani. 

In concomitanza della Festa dell’Europa si conclude anche la seconda stagione di tirocini, dopo quello capostipite dell’Ariosto, che vede più istituti superiori presenti contemporaneamente presso l’Assemblea Legislativa per affrontare il medesimo tema selezionato. A conclusione di una serie di incontri, ricerche e progettazioni, approfondimenti condotti a volte congiuntamente a volte su percorsi paralleli e confluenti, si svolge una giornata conclusiva aperta a tutti gli studenti presso l’Istituto Pier Crescenzi Pacinotti, con il contributo del Prof. Piero Romei della Facoltà di Scienze Politiche di Bologna, del Presidente dell’allora Assemblea Legislativa Antonio La Forgia e del Consigliere Ugo Mazza.    

Numerose sono le proposte provenienti dai ragazzi, tra le quali di particolare interesse un prototipo di glossario rivolto agli studenti sulle parole chiave della Democrazia predisposto dall’Istituto Meucci di Carpi. Tale proposta consente di realizzare un ulteriore salto di qualità per le visite e i tirocini presso l’Assemblea: una maggiore connessione con l’attività all’interno delle scuole, un dialogo “alla pari” con i consiglieri, un’elaborazione e condivisione con altri studenti che possono utilizzare, articolare e approfondire le parole chiave che vanno accrescendo il glossario.

5. Il modello formativo a “Mosaico” (Anno Scolastico 2005/2006)

L’anno scolastico 2005/2006 rappresenta il consolidamento delle esperienze fino a quel momento prodotte. Il tema della cittadinanza ed il ruolo formativo svolto dall’Assemblea Legislativa sono ormai un patrimonio acquisito e il tema della cittadinanza viene così  declinato seguendo il filo concettuale dei valori che la contraddistinguono. Parallelamente anche i tirocini di formazione incominciano ad evolversi in direzione di una maggiore integrazione tra l’attività scolastica e quella in Assemblea, aggiungendo anche la dimensione del territorio a vantaggio anche dei temi affrontati. Messa a punto la modalità cosiddetta a mosaico da parte del consueto apripista, il liceo Ariosto di Ferrara, gli istituti superiori cercano, in rapporto con realtà produttive e di servizio del territorio locale, nelle diverse specificità di indirizzo, di affrontare tematiche specifiche: per esempio tra le più apprezzate, differenze di genere, ONG, volontariato, politiche sociali, mercato equo solidale, ma anche diritto alla salute, ricerca e innovazione tecnologica, fiere e mercati, piccole e medie imprese oltre al filone ormai tradizionale media e democrazia.  

Nel modello a mosaico gli studenti sono guidati nella concretizzazione di un’esperienza composta dall’assemblaggio di diversi “tasselli” di esperienza in luoghi diversi, con soggetti diversi. Il primo è solitamente la scuola, dove si esplora e si studia la tematica scelta. Il secondo è la sede di una realtà territoriale legata al tema approfondito. Il terzo è la sede dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna dove si visitano i luoghi istituzionali e si incontrano Consiglieri, esperti e funzionari che si occupano dell’amministrazione del territorio e della preparazione ed emanazione delle leggi che lo governano e si discute e approfondisce il tema prescelto sul versante delle politiche. Ecco dunque il nome mosaico che prevede per gli studenti un percorso che si compone della presenza e della fattiva partecipazione di più soggetti che fanno parte della vita della società in cui i ragazzi sono inseriti e che, in armonia tra loro, come tasselli di colore diverso di un mosaico, compongono un’ unica immagine che li rende tutti protagonisti. Lo dimostra la sperimentazione effettuata dal Liceo Ariosto di Ferrara che viene coinvolto in un tirocinio dedicato al tema “Fiere e Mercati” composto dall’assemblaggio di esperienze effettuate in luoghi diversi: la scuola (primo luogo in cui vengono introdotti gli argomenti trattati), la sede dell’Assemblea Legislativa (dove incontrano la Commissione Politiche Economiche ed esperti del processo legislativo e del settore fieristico); la sede di Ferrara Fiere e Congressi dove per tre giorni gli studenti prendono parte allo svolgimento di una fiera di settore della propria città. Così costituito, il nuovo modello formativo prevede un percorso che si compone della presenza e della partecipazione di più soggetti che fanno parte della vita sociale in cui i ragazzi sono inseriti, incentivando la loro curiosità e il loro senso critico. 
5.1 Una variegata offerta formativa

Nel 2005/2006 l’offerta didattica viene arricchita e ulteriormente diversificata in base ai differenti bisogni formativi dei ragazzi, ma anche per rispondere alla richiesta di una maggiore flessibilità organizzativa: il nuovo modello comprende numerose attività tra le quali: visite, tirocini di una giornata e di una settimana per la Scuola ed inoltre tirocini formativi e curriculari per l’Università.
Esperienza da tempo consolidata e particolarmente appropriata per la scuola primaria, la visita della durata di mezza giornata è un’opportunità per conoscere l’Assemblea Legislativa al suo interno e per averne una veloce panoramica delle caratteristiche principali. Dall’Anno Scolastico 2005/2006 le visite agevolano momenti di condivisione tra studenti e Consiglieri e la presentazione presso l’Assemblea Legislativa di elaborati su temi attinenti alla cittadinanza e alla partecipazione democratica. 

Gli ottimi risultati dell’anno precedente spronano inoltre l’Assemblea a incentivare, lo sviluppo di tirocini. Il tirocinio di una giornata si differenzia dalla visita in quanto legato a uno specifico tema da affrontare e in quanto la giornata trascorsa in Assemblea Legislativa è preceduta da un’introduzione a scuola affiancata da una o più giornate spese in una realtà produttiva o di servizio per verificare l’applicazione degli gli strumenti legislativi appresi e le problematiche a loro connesse. 

Nel tirocinio di una settimana invece le tempistiche in Assemblea Legislativa sono dilatate per permettere agli studenti di comprenderne a fondo i meccanismi di funzionamento, per accedere a documentazione specifica e condividere idee e punti di vista con coetanei ed esperti. Nel tirocinio di una settimana possono essere in particolare approfonditi alternativamente due percorsi: uno inerente al tema della cittadinanza, l’altro ad attività pratiche legate ad esempio alle nuove tecnologie della comunicazione, alle relazioni pubbliche, alla gestione della documentazione. 

Non possono inoltre passare inosservati i tirocini dedicati all’Università, strumenti importanti di crescita personale sia  per laureandi che hanno l’opportunità di vivere un’esperienza all’interno dell’Assemblea Legislativa conseguendo crediti formativi (tirocinio curriculare), sia per i neolaureati al fine di favorire la conoscenza diretta del mondo del lavoro e agevolare uno scambio proficuo tra il mondo universitario ed Assemblea Legislativa (tirocinio formativo, a cui si può accedere entro i 18 mesi dalla laurea).

5.2 Punti di forza dell’approccio

Il modello formativo appena presentato amplia in particolare l’importanza e l’efficacia dei tirocini dedicati alla formazione alla cittadinanza, ora basati su livelli differenti di processo, ma correlati per quanto riguarda gli effetti prodotti. Le varie attività svolte dagli studenti si configurano infatti come un procedere circolare dove, i risultati di una attività, incidono su quelli della successiva e dove, gli effetti sinergici di tutte le iniziative a cui si partecipa vanno ad alimentare nuovamente l’attività iniziale fornendo nuova linfa, energia ed entusiasmo per intraprendere, anche autonomamente, un percorso di studio qualificante. In generale è infatti possibile individuare nel processo così delineato tre macroattività tra loro collegate: si tratta delle attività di informazione, formazione nel territorio, elaborazione di output. 

In che modo?

Nella fase di informazione, dopo aver preso accordi con l’Assemblea Legislativa per lo sviluppo di un tirocinio, insegnanti e studenti possono scaricare dal sito dell’Assemblea Legislativa materiali didattici sul tema scelto. È possibile pertanto introdurre già a scuola gli argomenti principali del tirocinio organizzando lezioni mirate. Nella fase di formazione nel territorio si svolge l’attività formativa vera e propria secondo le modalità precedentemente descritte: incontri in sede a cui si aggiungono esperienze in realtà esterne collegate al processo formativo svolto. Nella fase dell’elaborazione di output si ha un coinvolgimento degli studenti nello sviluppo di contenuti afferenti alle tematiche del progetto, con spirito propositivo circa le problematiche affrontate. Materiali che vanno ad alimentare la fase di informazione intrapresa da altre classi, riattivando quel circolo virtuoso di cui si faceva cenno in precedenza. 

5.3 Una rete nel territorio

Nonostante i vantaggi appena delineati, si percepisce il pericolo dell’autoreferenzialità. Quando si parla di territorio è necessario certamente che esso incorpori l’Assemblea Legislativa, ma il processo formativo non può fermarsi ad essa. 

Ecco quindi la proposta di allargare ancor più energicamente la proposta formativa ad altri enti e istituzioni, in una prospettiva integrata dove l’Assemblea Legislativa orchestra e monitora l’attività formativa senza però pretenderne un rigido monopolio. Nel bienni 2005/2006 la Scuola che fa rete con le realtà del territorio in tutti i suoi aspetti più qualificanti diventa pertanto per l’Assemblea Legislativa da obiettivo astratto a fatto concreto. Ciò anche grazie alla consapevolezza che il rapporto bidirezionale tra Scuola e territorio è una finalità a cui la Scuola dell’autonomia non può più rinunciare, visti soprattutto i molteplici vantaggi che tale prospettiva comporta
. Tra i quali la gestione della complessità (scuole e territorio associandosi in rete dirigono verso finalità e prodotti comuni le loro specificità e competenze), il superamento dell’autoreferenzialità (guardarsi attraverso gli occhi dell’altro abbatte il rischio di chiudersi in se stessi appoggiando per lunghi periodi progetti inefficaci), l’ottimizzazione delle risorse (gestire e condividere collettivamente progetti e percorsi permette una razionalizzazione delle risorse a disposizione, sia economiche che relazionali), la libera circolazione di informazioni e idee (grazie alla rete le informazioni circolano più velocemente ed efficacemente, facilitando la nascita di nuove idee e di una creatività condivisa).

5.4 Il tema della salute

Da parte dell’Assemblea, un crescente coinvolgimento dei Consiglieri e in particolare dei Presidenti delle Commissioni via via interessate sui temi settoriali selezionati dalle scuole, facilita inoltre lo sviluppo di nuove esperienze anche sul territorio nazionale. Emblematico è il caso del diritto alla salute: a seguito di un tirocinio “mosaico” dell’ Istituto Corni, condotto in collaborazione con il Dott. Giuseppe Fattori (Direttore del Sistema Comunicazione e Marketing dell’Azienda USL di Modena) e il Dott. Angelo Stefanini (docente dell’ Università di Bologna e rappresentante dell’Assessorato alla Sanità della Regione Emilia-Romagna). Tiziano Tagliani, Presidente della Commissione per le politiche sociali e della salute, prende l’iniziativa in prima persona nel tracciare un approccio progettuale al tema della salute intesa, secondo la concezione dell’OMS, come rispetto dei diritti umani. Oltre il ruolo primario di rappresentanza della Presidente Monica Donini e dei componenti dell’Ufficio di Presidenza, un rappresentante dell’Assemblea su un tema di sua competenza propone un progetto di informazione, formazione e partecipazione rivolto alle scuole in accordo con altri soggetti sociali e istituzionali quali l’Ufficio Scolastico Regionale, la stessa Giunta, l’Agenzia sanitaria, alcune facoltà universitarie, aprendo la strada anche altre future collaborazioni, apporti e sviluppi fino ad abbracciare la possibilità di creare una rete europea di scuole impegnate su quello stesso tema. Una nuova concezione della cittadinanza

Nell’Anno Scolastico 2005/2006 l’impegno sul tema della cittadinanza si articola su terreni ed ambiti anche nuovi, allargandosi alla sua connotazione storica e alla memoria. Un ciclo di tre seminari rivolto ai docenti, denominato La Shoah in classe: percorsi di formazione per una cittadinanza consapevole e condivisa, consente di realizzare un approfondimento sugli strumenti didattici e sugli approcci attraversi i quali comunicare gli eventi del passato.

Fra i vari progetti che l’Assemblea Legislativa patrocina e segue con particolare attenzione, uno in particolare si colloca su un terreno nuovo, che fa riferimento proprio a un approccio alla cittadinanza che non è più locale o europea, ma costringe a gettare lo sguardo oltre, verso il una dimensione mondiale. Il progetto Scambio di conoscenze fra studenti italiani e saharawi (promosso dal Comune di Forlì in collaborazione con l’Università di Bologna, il Punto Europa di Forlì, il Cispe e AFMF) che nasce dalla volontà di coinvolgere studenti italiani e saharawi in un progetto di reciproca conoscenza. L’iniziativa è rivolta agli studenti e alla cittadinanza e  vede l’approfondimento della conoscenza di questo popolo fino alla visita dei partecipanti nei rispettivi territori. In particolare una scuola superiore ed una media di Forlì vengono coinvolte nello sviluppo delle varie fasi, affinché gli studenti possano partecipare al progetto stesso. L’approccio di questa esperienza è molto ampio e trova sostanza in un’azione volta a sensibilizzare i giovani e la cittadinanza sul tema specifico dei Saharawi, ma con un’ottica che si lega al tema, più generale, della cittadinanza e delle cittadinanze.

Il concorso sull’Europa 

Le iniziative che contraddistinguono l’impegno sull’Europa raggiungono inoltre nell’anno scolastico 2005/2006 una fase di consolidamento, anche grazie al tradizionale concorso che quest’anno porta il titolo La pace ed i diritti in Europa per la pace ed i diritti nel mondo che apporta nuovi contributi dai ragazzi. Grande impegno viene inoltre riversato nell’organizzazione della Festa dell’Europa che da Rimini si sposta a Riccione, confermando la predisposizione della Riviera emiliano-romagnola a sostenere eventi di grande impatto. La Festa si realizza con il contributo di più mani, e con la collaborazione del Comune di Rimini, che mette a disposizione la preziosa esperienza  della Festa organizzata l’anno precedente nella propria città. Più di 600 ragazzi, provenienti da tutti i Paesi europei e da Paesi candidati ad un prossimo ingresso, si incontrano a Riccione, rinnovando un rituale di incontro che si sostanzia in feste, seminari per docenti, momenti di dibattito, i cui esiti vengono restituiti nell’evento finale che vede la presenza della Commissaria europea Margot Wallstrom.

5.5 Un esempio di partecipazione

Un ultimo esempio favorisce la comprensione dell’evolversi di un processo dinamico di crescita come quello che si è cercato di descrivere. Cosciente della necessità di strutturare il proprio modello formativo in modo tale non solo da ancorare il più possibile le esperienze degli studenti al territorio, ma da trasformare la propositività degli studenti in elemento di modifica del territorio stesso, l’Assemblea Legislativa incentiva l’interazione tra studenti e Consiglieri. Esempio d’eccellenza, l’iniziativa del Circolo Didattico di Fornovo di Taro (PR) che chiede di poter realizzare una seduta straordinaria dell’Assemblea Legislativa all’interno della quale un gruppo di studenti di quarta e quinta primaria possano presentare la proposta di ripristinare la Festa di San Francesco dedicata al tema del multiculturalismo e del dialogo
. 

L’esperienza nasce all’interno di un articolato processo didattico che vede gli studenti allargare i propri orizzonti culturali su due fronti: da una parte la conoscenza delle Istituzioni nazionali e internazionali (Comune, Provincia, Regione, Stato, Parlamento europeo, sede europea dell’Onu), dall’altra l’analisi della composizione della popolazione scolastica nella scuola primaria e secondaria dal punto di vista delle differenti culture e provenienze geografiche degli studenti. Alla luce di tali riflessioni da cui emerge come sempre più il territorio regionale veda una stretta convivenza di persone provenienti da differenti paesi, si svolge l’incontro in Assemblea Legislativa dove viene spiegato ai bambini come non sia tra i poteri dell’Assemblea quello di ripristinare una festività nazionale, ma che l’Assemblea in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale può prospettare alle scuole della regione di dedicare il 4 ottobre alla riflessione sulla multiculturalità. I piccoli partecipanti hanno modo di svolgere una vera e propria operazione di voto su due proposte effettuate dal Consigliere Richetti relative all’argomento dibattuto, delle quali la prima è approvata all’unanimità, mentre l’altra a maggioranza (a dimostrazione della piena comprensione del significato della votazione da parte dei bambini). Visti i risultati, il Consigliere Richetti e Monica Donini, Presidente dell’Assemblea Legislativa, si impegnano a trasformare la proposta di legge degli studenti in una risoluzione da presentare all’Assemblea Legislativa. Risoluzione che viene accolta all’unanimità da tutte le forze politiche. 

6. L’evoluzione digitale del modello formativo (Anno Scolastico 2006/2007)
Poiché appare già ormai evidente che il numero di scuole e la differenziazione dei temi impongono il ricorso a strumenti ulteriori, si considera la possibilità di fare un più marcato utilizzo di strumenti multimediali e di Internet. Già nell’Anno Scolastico 2005/2006 l’importanza del digitale diventa evidente grazie al successo dell’area web Studenti&Cittadini del sito dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna rinnovata con l’obiettivo di:

- Rendere disponibili a studenti e ai docenti contenuti gratuiti e di facile reperibilità che possano essere utilizzati per approfondire le tematiche legate alla formazione alla cittadinanza

- Creare uno spazio in cui possano essere pubblicati i materiali redatti dai ragazzi durante o in momenti successivi alle esperienze formative in Assemblea Legislativa

- Fornire in tempo reale informazioni su eventi, concorsi, mostre, ecc. a cui studenti e insegnanti possono essere interessati

- Sviluppare una sezione dedicata a Visite e Tirocini, comprensiva di moduli di prenotazione online in grado di velocizzare le procedure cartacee

- Programmare una sezione comprensiva di pubblicazioni e documenti scaricabili gratuitamente, utilizzabili per approfondimenti o lezioni in classe

A partire da questo nuovo slancio verso il virtuale, l’Assemblea partecipa al bando per l’e-democracy del 2005, ottenendo un cofinanziamento da parte del CNIPA (centro nazionale per informatica nella pubblica istruzione) per il progetto Partecipa.net presentato dall’Emilia Romagna in collaborazione con svariati partner di livello regionale e locale e che adotta un kit informatico utile per gestire comunità virtuali di cittadini attivi e consapevoli. Ed è proprio l’Assemblea Legislativa a indirizzare tale kit agli studenti, là dove invece molti altri partner prediligono un pubblico di utenza adulto. A partire quindi dall’anno scolastico e accademico 2006/2007 l’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna invita tutti gli studenti di Scuola e Università ad approfondire tematiche di partecipazione democratica integrate con pratiche di formazione alla cittadinanza digitali rese possibili dagli strumenti sviluppati in collaborazione con il progetto Partecipa.net (www.partecipa.net). Attraverso tali tecnologie è possibile interagire, discutere, reperire informazioni, creare un intreccio valorizzante tra esperienze formative in compresenza fisica ed esperienze virtuali, personalizzando il percorso formativo anche a livello di singolo studente. L’obiettivo è quello di sensibilizzare i giovani nei confronti di temi connessi alla partecipazione democratica, incentivando l’utilizzo dei new media per socializzare le proprie opinioni, promuovendo un progetto organico e continuativo che viva della collaborazione di studenti e docenti
.

Questo obiettivo si integra peraltro perfettamente sia con il processo evolutivo delle proposte dell’Assemblea Legislativa che abbiamo precedentemente illustrato, sia con quanto riportato dal nuovo Statuto della Regione Emilia-Romagna secondo il quale la Regione opera per affermare la democrazia partecipata e il confronto permanente con le organizzazioni della società, così come il principio di massima trasparenza e circolazione delle informazioni assicurato anche dall’utilizzo di strumenti di comunicazione telematica
. Il nuovo approccio si fonda sul presupposto che le nuove tecnologie siano un’occasione di democrazia che bisogna cogliere e governare perché la rivoluzione tecnologica mai conclusa che ogni giorno sperimentiamo non produce necessariamente democrazia se lasciata al suo spontaneo svolgimento. 

6.1 Un portale per gli Studenti&Cittadini

Proprio per i motivi sopra esposti all’interno del nuovo sito web dell’Assemblea, le pagine dell’area Studenti&Cittadini trovano nuova vita in un vero e proprio portale che nel 2007 consentirà agli studenti di accedere con ancora maggiore facilità a documentazione mirata e strumenti interattivi: test di cittadinanza, contributi, visite virtuali, kit di e-democracy, guest-book, glossario online che raccoglierà le riflessioni e le definizioni prodotte dagli studenti nel passato Anno Scolastico durante visite e tirocini.  A tale pacchetto si aggiungerà inoltre uno strumento ulteriore per rafforzare l’indispensabile e preliminare formazione sul ruolo, le funzioni, la composizione, le attività dell’ Assemblea Legislativa: unità didattiche di e-learning per la formazione a distanza degli studenti che intendono incontrare i rappresentati dell’ Assemblea, conoscerla e partecipare. 

Nell’osservare nel complesso le attività appena descritte è importante sottolineare due punti di particolare rilevanza. Il primo, inerente al fatto che l’integrazione del modello formativo con prassi interattive digitali non pretenda di sostituire, ma piuttosto sostenga, rafforzi, estenda ed innovi gli ambiti e le modalità della partecipazione attivata attraverso i canali e le sedi tradizionali dall’Assemblea Legislativa
. In secondo luogo il modello formativo 2006/2007 riprende, ampliandoli, gli approcci teorici le cui applicazioni si sono dimostrate particolarmente efficienti a livello Europeo. Viene ad esempio ripresa la tripartizione del livello di partecipazione dei cittadini tra informazione, consultazione e partecipazione delineata dallo studio dell’OCSE [2001]. Stesso peso gioca un’importante esperienza di rilevanza internazionale documentata in “E-Democracy in Practice. Swedish Experiences of a New Politcal Tool”
, il documento del Governo svedese che sostiene la necessità di promuovere, anche attraverso l’ICT, forme di autentica “iniziativa civica” in grado di influenzare l’agenda politica.
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